
  

 
         
            

 

Allegato 1 “INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI” 
Procedura Segnalazioni Whistleblowing ai sensi del Dlgs 24/2023 

Il presente documento ha lo scopo di informarla circa la liceità e le finalità del trattamento dei dati 
personali da lei forniti e di assicurarla che le operazioni di trattamento avverranno nel pieno rispetto 
dei principi di correttezza e trasparenza nonché di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti.   

Pertanto, in armonia con quanto previsto dal Regolamento Europeo 2016/679 (di seguito 
“Regolamento”), dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 cosı̀ come modificato dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 
101 (di seguito il “Codice Privacy”), Abruzzo Progetti S.p.a. fornisce le seguenti, precise e chiare 
informazioni sul trattamento dei dati personali, secondo le prescrizioni di cui all’art. 13 del 
Regolamento.   
  

1. Il Titolare del trattamento.  
Il Titolare del trattamento ABRUZZO PROGETTI S.p.a. con sede legale e amministrativa in 
Piazza Santa Maria Paganica, 5, 67100 L'Aquila.  

 
2. Finalità e base giuridica del trattamento.  

La informiamo che durante le operazioni di trattamento saranno raccolte le seguenti categorie 
di dati personali, per le finalità e secondo le basi giuridiche di seguito indicate:  

 
 

Finalità   
  

Base giuridica  
  

Categorie di dati personali  

I Suoi dati personali sono trattati al fine 
di:  
  
• consentire la presentazione di 

segnalazioni di presunte condotte 
illecite delle quali sia venuto a 
conoscenza in ragione del rapporto 
di lavoro e/o rapporti di 
collaborazione a vario titolo 
intercorrenti con la Regione e con 
le imprese fornitrici di beni o servizi 
alla stessa. 
 

 

Il trattamento è necessario per 
adempiere un obbligo di legge cui è 
soggetto il titolare (art. 6 paragrafo 1 
lett. c) del Regolamento Europeo sulla 
protezione dei dati personali 
2016/679, nonché dell'art. 2-ter del 
Codice Privacy. 

Art. 9, paragrafo 2 lett. g) GDPR), 
dell'art. 2-sexies del Codice Privacy. 

Art. 10, Trattamento dei dati personali 
relativi a condanne penali e reati 
(GDPR) dell'art. 2-octies del Codice 
Privacy. 

Dlgs 10 marzo 2023, n. 24, recante 
disposizioni in materia di tutela delle 
persone che segnalano violazioni del 
diritto dell'unione e delle disposizioni 
normative nazionali  (whistleblower)  

  

Dati comuni: anagrafici, nome, 
cognome, data e luogo di nascita, 
residenza, codice fiscale, ruolo 
professionale, ente di appartenenza.  

  

Categorie particolari di dati 
(eventuali): informazioni relative 
all'origine razziale o etnica, alle 
opinioni politiche, alle convinzioni 
religiose o filosofiche, 
all'appartenenza sindacale, nonché 
dati genetici e biometrici, dati relativi 
alla salute, alla vita sessuale o 
all’orientamento sessuale. 

 

Dati relativi a condanne penali o reati 
(eventuali): informazioni relative a 
condanne penali, reati e misure di 
sicurezza.  

 
 
 

3. Processo decisionale interamente automatizzato, compresa la profilazione.  
I Suoi dati personali non saranno oggetto di alcun processo decisionale interamente automatizzato, ivi 
compresa la profilazione.  



  

 
         
            

 

  
4. Obbligo del conferimento di dati personali. Conseguenze in caso di un eventuale 

rifiuto.  
Il conferimento dei Suoi dati personali, è necessario e pertanto l'eventuale rifiuto a fornirli in tutto o in 
parte può dar luogo all'impossibilità per il Titolare di svolgere correttamente tutti gli adempimenti, tra 
cui l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o l'esercizio di pubblici poteri di cui è investito.  
E’ possibile effettuare la segnalazione anche in modalità anonima, tuttavia senza le tutele previste per il 
whistleblower dal d.lgs. n. 24 del 2023. 
   

5. Comunicazione e diffusione a terzi di dati personali.  
I destinatari dei Suoi dati personali sono stati adeguatamente istruiti per poter trattare i Suoi dati 
personali, e assicurano il medesimo livello di sicurezza offerto dal Titolare.  

I Suoi dati personali potranno essere trattati solo dal Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (RPCT) per l’attività relativa alla prevenzione della corruzione, 
previamente autorizzati e designati quali incaricati del trattamento, a cui sono impartite idonee 
istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati 
personali. 

I Suoi dati potranno essere comunicati, per obblighi di legge o per finalità istituzionali, ad altri Titolari 
autonomi di trattamento dei dati, tra cui enti pubblici o privati quali: ANAC, Corte dei Conti, Procura della 
Repubblica, previa comunicazione al segnalante. 

Inoltre, i Suoi dati personali, vengono comunicati a soggetti terzi (es. fornitori), in qualità di Responsabili 
del trattamento, appositamente nominati, che forniscono al Titolare del trattamento prestazioni o 
servizi strumentali alle finalità indicate nella presente informativa.   

Il Titolare del trattamento (AP) ha nominato il Dott. Cristian Villani come Responsabile della protezione 
dei dati (RPD).  

6. Trasferimenti di dati personali al di fuori dello Spazio Economico Europeo.   
I Suoi dati personali non verranno trasferiti al di fuori dello Spazio Economico Europeo.  
  

7. Tempi di conservazione.   
 I Suoi dati personali saranno conservati per il tempo necessario al trattamento della segnalazione e 
comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla data della comunicazione dell'esito finale della 
procedura di segnalazione, nel rispetto degli obblighi di riservatezza di cui all'articolo 12 del presente 
DLgs. 23/2024 e del principio di cui agli articoli 5, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (UE) 
2016/679 e 3, comma 1, lettera e), del decreto legislativo n. 51 del 2018. 
   
I diritti degli interessati.  
Il segnalante potrà esercitare, in ogni momento, ove applicabili, i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del 
Regolamento UE 679/2016, attraverso una richiesta da inoltrare all'attenzione del Titolare del 
trattamento. 
Tuttavia, Le specifichiamo che, in base a determinate misure legislative introdotte dal diritto 
nazionale, il Titolare del trattamento, in alcune circostanze, potrà limitare la portata degli obblighi e 
dei diritti, cosı̀ come precisato dall’art. 23 del Regolamento e dall’art. 2-undecies del Codice Privacy. 
Di seguito i diritti riconosciuti: 
• Diritto di accesso (art. 15) 
• Diritto alla rettifica (art. 16) 
• Diritto alla limitazione del trattamento (art. 18) 
• Diritto di opposizione (artt. 21 e 22) 
 
In ordine ai diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE 679/2016, la normativa in materia 



  

 
         
            

 

di protezione dei dati personali prevede una specifica disposizione a tutela della riservatezza 
dell’identità del segnalante ovvero le previsioni dell’articolo 2-undecies del Dlgs n. 196/2003, comma 
1, lett. f), come sostituito dall'articolo 24, comma 4, del D.Lgs. 10 marzo 2023, n. 24, con effetto a 
decorrere dal 15 luglio 2023, secondo il quale tali diritti dell’interessato, in particolare: 
 

- il diritto di accesso ai dati personali (art. 15 GDPR) 
- diritto di rettificarli (art. 16 GDPR) 
- di ottenerne la cancellazione o cosiddetto diritto all’oblio (art. 17 GDPR) 
- diritto alla limitazione del trattamento (art. 18 GDPR) 
- il diritto alla portabilità dei dati personali (art. 20 GDPR)  
- e quello di opposizione al trattamento anche profilato (artt. 21 e 22 GDPR)  

 
non possono essere esercitati con richiesta al titolare del trattamento ovvero con reclamo al 
Garante, qualora dall’esercizio di tali diritti possa derivare un pregiudizio effettivo e concreto alla 
riservatezza dell'identità della persona che segnala violazioni di cui sia venuta a conoscenza in 
ragione del proprio rapporto di lavoro o delle funzioni svolte, ai sensi del decreto legislativo di 
recepimento della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 
2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione, ovvero 
che segnala violazioni ai sensi degli articoli 52-bis e 52-ter del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, o degli articoli 4-undecies e 4-duodecies del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;». 
 
Resta ferma la possibilità per il soggetto segnalato, presunto autore dell’illecito, di esercitare i propri 
diritti con le modalità previste dall’art. 160 d.lgs. n. 196/2003. 
 
Il  Titolare  del  trattamento  potrà  essere  contattato  al  seguente 
indirizzo: abruzzoprogetti@pec.it. 
 

8. Reclamo all’Autorità di controllo.    
 Qualora ritenga che il trattamento dei Suoi dati personali avvenga in violazione di quanto previsto 
dalla normativa vigente, Lei ha il diritto di proporre reclamo al Garante (www.garanteprivacy.it), 
come previsto dall'art. 77 del Regolamento, o di adire le opportune sedi giudiziarie ai sensi art. 79 
del Regolamento.  
  

9. Il Responsabile della Protezione dei Dati.  
Il Titolare del trattamento ha nominato un Responsabile della Protezione dei dati (RPD) che potrà 
essere contattato al seguente indirizzo e-mail: privacy@abruzzoprogettispa.it 
 

10.  Modifiche.  
Il Titolare si riserva di aggiornare la presente informativa, anche in vista di future modifiche della 
normativa in materia di protezione dei dati personali 
 

 

 

  


